PREMIO” PADRE VALERIANO”

PREMESSA

P. Valeriano Giordano era sacerdote, frate minore e filosofo..

Per oltre un trentennio nei licei cittadini prima , all’università poi e sempre nel conventino di S.Anna a Canalone egli ha costituito con intelligente delicatezza, senza moralismi e clericalismi,  un punto di riferimento per intere generazioni di salernitani, per molti il maestro nella svolta definitiva di vita.

Era nato a Sant’Antonio Abate (Na) il 16/8/1928  ed ha concluso la sua esperienza terrena il 1/1/2006.

Emise la professione solenne nell’Ordine dei Frati Minori l’8 /12/1949 e fu ordinato sacerdote il 25/02/1951.

Conseguita la licenza in Teologia, si laureò poi in Filosofia presso l’Università Federico II di Napoli con una tesi su “Il principio di non contraddizione in Aristotele”.

 Iniziò così il suo magistero prima nei licei ed infine nell’Università di  Salerno con la Cattedra di Storia della Filosofia Italiana. 

Parallelamente svolse l’ insegnamento di filosofia nelle strutture dell’Ordine dei Frati Minori ed in quelle diocesane.

Fu assistente spirituale di molteplici associazioni laiche, professionali, religiose.

Molteplici le sue pubblicazioni su tematiche religiose e filosofiche, tra cui “Fare Filosofia”, una problematica introduzione al pensiero speculativo. 

Un posto del tutto particolare ricopre la sua passione culturale e religiosa per Antonio Rosmini,  la cui filosofia e spiritualità  in lui  perfettamente si coniugavano col francescanesimo.

In padre Valeriano, infatti, il filosofo faceva tutt’uno col frate ed entrambi poggiavano sullo spessore dell’uomo: mirabile connubio tra logos, agape ed utopia.

La più libera cultura laica col palpito del cuore  di Francesco:

vette intellettuali e disarmante candore, acribia critica e ineffabile soavità, raffinatezza culturale e integrale umiltà, onestà ed autonomia di giudizio ed assoluta obbedienza…; spregiudicati interrogativi speculativi e incrollabile certezza di fede, rigorosa razionalità e radicale  speranza, arditi percorsi della mente ed ardenti slanci del cuore, ”virtude e  canoscenza” e semplicità, compassione, misericordia…; dialettica del dialogo, del confronto e della mediazione culturale ed esperienza cristiana di accoglienza, mitezza, pazienza, ascolto, perdono e riconciliazione…;inesauribile, lucida,sottile ricerca della risposta alla metafisica domanda di senso sull’essere e poi concreta, inesausta, mai enfatica, quotidiana testimonianza di kenosis e koinonia, di preghiera e servizio.

Questo rendeva l’incontro con lui, in aula scolastica , nel confessionale  o nella più informale quotidianità, sempre un’esperienza totale: umana, affettiva, spirituale, culturale.

Se ne usciva rigenerati nella mente, nell’anima e nel cuore, rinati alla speranza, fortificati nell’impegno.

Con il desiderio autentico di dire grazie.

Tale desiderio resta vivo anche nel Dirigente e nei Docenti di questa Istituzione Scolastica che ha avuto il privilegio di condividere con Padre Valeriano significative esperienze culturali, pedagogico-didattiche e religiose.

Il premio intitolato a suo nome vuole, infatti, costituire un tributo di riconoscenza, d’affetto e di stima, ma  anche il segno dell’accoglienza di un’eredità etica e culturale.

La scuola “Matteo Mari” assume  infatti a modello l’appassionata testimonianza magistrale di Padre Valeriano Giordano intesa alla promozione nei giovani del gusto per la ricerca seria e critica del sapere come strumento  per porsi domande e cercare risposte sul senso della vita.

La libera  ricerca nell’immanenza della cultura delle possibili strade verso la trascendenza, con il più alto afflato di umanizzazione.

Col Premio” Padre Valeriano” si vuole dunque raccogliere e proseguire il suo accorato impegno   per la formazione delle nuove generazioni,  offrendo agli studenti salernitani di ogni ordine e grado un’ occasione di riflessione lungo direttive di senso ispirate ai valori universali del cristianesimo e del francescanesimo.

FINALITA’ DEL CONCORSO:

SENSIBILIZZARE I GIOVANI AD UNA RIFLESSIONE FORMATIVA SUI VALORI UNIVERSALI DEL FRANCESCANESIMO, NEI SUOI ASPETTI SPIRITUALI (FRATERNITA’, POVERTA’,UMILTA’…) E CULTURALI (FILOSOFICI, STORICI,ANTROPOLOGICI ,ECOLOGICI, LETTERARI, ARTISTICI, CINEMATOGRAFICI, TEATRALI…)
BANDO  DI CONCORSO

Il  IV Circolo Didattico di Salerno, col Patrocinio dell’Amministrazione Provinciale e dell’Amministrazione Comunale di Salerno,

Indice la 

III    edizione

del    Concorso

“PREMIO PADRE VALERIANO”

sul tema :

Francesco di Assisi : il dialogo…strada per la pace
"I frati che vanno tra gli infedeli [e in specie tra i saraceni] … non suscitino liti o controversie, ma siano soggetti, per amore di Dio, a ogni umana creatura, e confessino di essere cristiani".

(Regola non bollata)
“Avanzarono ancora e si imbatterono nelle sentinelle saracene, che, slanciandosi come lupi contro le pecore, catturarono i servi di Dio e, minacciandoli di morte, crudelmente e sprezzantemente li maltrattarono, …, li portarono dal Sultano, come l’uomo di Dio voleva. Quel principe incominciò a indagare da chi, e a quale scopo e a quale titolo erano stati inviati e in che modo erano giunti fin là.                                                                       Francesco, il servo di Dio, con cuore intrepido rispose che egli era stato inviato non da uomini, ma da Dio Altissimo, per mostrare a lui e al suo popolo la via della salvezza e annunciare il Vangelo della verità.                                                                                                            E predicò al Soldano il Dio uno e trino e il Salvatore di tutti, Gesù Cristo, con tanto coraggio, con tanta forza e tanto fervore di spirito, da far vedere luminosamente che si stava realizzando con piena verità la promessa del Vangelo: «Io vi darò un linguaggio e una sapienza a cui nessuno dei vostri avversari potrà resistere o contraddire» 
Anche il Soldano, infatti, vedendo l’ammirevole fervore di spirito e la virtù dell’uomo lo ascoltò volentieri e lo pregava vivamente di restare presso di lui. Ma il servo di Cristo, illuminato da un oracolo del cielo, gli disse: «Se, tu col tuo popolo, vuoi convertirti a Cristo, io resterò molto volentieri con voi. Se, invece, esiti ad abbandonare la legge di Maometto per la fede di Cristo, dà ordine di accendere un fuoco il più grande possibile: io, con i tuoi sacerdoti, entrerò nel fuoco e così, almeno, potrai conoscere quale fede, a ragion veduta, si deve ritenere più certa e più santa». 

Ma il Soldano, a lui: «Non credo che qualcuno dei miei sacerdoti abbia voglia di esporsi al fuoco o di affrontare la tortura per difendere la sua fede
E il Santo a lui: «Se mi vuoi promettere, a nome tuo e a nome del tuo popolo, che passerete alla religione di Cristo, qualora io esca illeso dal fuoco, entrerò nel fuoco da solo. Se verrò bruciato, ciò venga imputato ai miei peccati; se, invece, la potenza divina mi farà uscire sano e salvo, riconoscerete Cristo, potenza di Dio e sapienza di Dio, come il vero Dio e signore, salvatore di tutti» (1Cor 1,24; Gv 17,3 e 4,42). 

Ma il Soldano gli rispose che non osava accettare questa sfida, per timore di una sedizione popolare. Tuttavia gli offrì molti doni preziosi; ma l’uomo di Dio, avido non di cose mondane ma della salvezza delle anime, li disprezzò tutti come fango. 

Vedendo quanto perfettamente il Santo disprezzasse le cose del mondo, il Soldano ne fu ammirato e concepì verso di lui devozione ancora maggiore. E, benché non volesse passare alla fede cristiana, o forse non osasse, pure pregò devotamente il servo di Cristo di accettare quei doni per distribuirli ai cristiani poveri e alle chiese, a salvezza dell’anima sua. Ma il Santo, poiché voleva restare libero dal peso del denaro e poiché non vedeva nell’animo del Soldano la radice della vera pietà, non volle assolutamente accondiscendere. 

Vedendo, inoltre, che non faceva progressi nella conversione di quella gente e che non poteva realizzare il suo sogno, preammonito da una rivelazione divina, ritornò nei paesi cristiani.”
(Da Leggenda Maggiore di San Bonoventura, Fonti Francescane 1172 e seguenti)

 Anche quelli di Francesco erano tempi segnati da grandi conflittualità e divisioni nella società civile come nella Chiesa.
Forse l’incontro di Francesco col Sultano nella V Crociata del  1219   ha molto da insegnare a quanti oggi balbettano di dialogo tra  uomini, culture e religioni… Certamente è stimolo interrogarsi sulle finalità, sugli equivoci, sui modelli, sulle insidie del dialogo: relazione o prevaricazione? mediazione o integralismo? integrazione o assimilazione?pace o pacifismo? testimonianza o proselitismo?
Lo stile di Francesco che, a colloquio col Terribile Saladino, si fa presenza e segno deciso ma discreto e aperto,  può costituire  anche per i  nostri tempi un modello di rispetto delle diversità  e di ardimento  costruttivo in un confronto sereno tra differenze, a volte tanto grandi da apparire insormontabili,  tra uomini e popoli? tra identità etniche e culture? tra fedi e Chiese, per una finalmente possibile convivenza umana?
REGOLAMENTO DEL CONCORSO

Art.1

Le categorie di allievi a cui si rivolge il Concorso sono le seguenti.

a) alunni quinto anno scuole primarie del Comune di Salerno

b) alunni delle scuole di istruzione superiore di I° grado del Comune di Salerno

c) alunni delle scuole di istruzione superiore di II° grado del Comune di Salerno

Art.2

Gli allievi  di ciascuna categoria possono partecipare con 

· Produzione di un testo scritto in forma di prosa argomentativa o narrativa (max 2 cartelle di A4 in corpo 12)oppure in forma poetica (max 30 versi ) con libertà di metrica e stile. 

· Schemi per sceneggiature di copioni teatrali o cinematografici(max 2 cartelle di A4 in corpo 12)

· Produzione di un elaborato fotografico o grafico- pittorico su supporto cartaceo di max cm 35x50 con tecnica libera.

· Sculture o lavori con materiali vari.

· Ipertesti 

· Cortometraggi( max 5 minuti)

· Canzoni inedite per testi e musiche(su CD-R  max 3 minuti)

Art.3

La partecipazione al concorso è gratuita e limitata per ciascun alunno alla  presentazione di un solo elaborato inedito.

Non è ammessa la presentazione di lavori di gruppo.

Art.4

Ogni istituto partecipante potrà contattare per eventuali chiarimenti la direzione del IV Circolo di Salerno al seguente numero 089751403, chiedendo della docente Mandara, referente del Concorso.

Art.5

Ciascun elaborato dovrà pervenire in originale non  firmato, corredato  dalla scheda di partecipazione con nome, cognome,data di nascita classe e scuola di appartenenza dell’alunno partecipante debitamente compilata ed acclusa all’opera in busta chiusa .

L’elaborato e la busta contenente la scheda dovranno essere sigillate in unica busta o  plico.

Ciascuna scuola dovrà spedire tutti  le singole buste  con l’ elaborato e la scheda di partecipazione in un unico plico corredato da un prospetto riepilogativo dei partecipanti,divisi per classe di appartenenza.

Art. 6

I plichi dovranno essere spediti per posta, con spese a carico del mittente, o consegnate a mano, 

alla Direzione del IV Circolo di Salerno in Piazza Trucillo 22, entro e non oltre il giorno
17 gennaio 2008

Per la spedizione fa fede il timbro postale.

Art.7

Gli elaborati non saranno restituiti. Non si accetteranno elaborati inviati via fax o e-mail.

Gli elaborati premiati saranno oggetto di una pubblicazione finale  in volume o in altre forme.

Si intende automaticamente rilasciata all’organizzazione, al momento stesso dell’invio dell’opera,

 la liberatoria in merito alla disponibilità del prodotto..

.

Art.8

La commissione esaminatrice sarà composta dal dirigente scolastico del IV Circolo di Salerno,

  altri dirigenti, docenti, esperti e personalità del mondo della scuola e della cultura.

Art.9

La commissione esaminatrice esaminerà gli elaborati in forma anonima con giudizio insindacabile.

Art.10

I premi da assegnare saranno così distinti:

· Alunni classe quinta scuola elementare

1° premio:viaggio(trasporto e soggiorno ad Assisi di tre giorni per due persone)
2° premio: buono acquisto presso la Libreria Edizioni  Paoline
· Alunni scuola media superiore I° grado

Classi prime. 

1° premio: viaggio(trasporto e soggiorno ad Assisi di tre giorni per due persone)
2° premio: : buono acquisto presso la Libreria Edizioni  Paoline 
Classi seconde

1° premio: viaggio(trasporto e soggiorno ad Assisi di tre giorni per due persone)

2° premio:  buono acquisto presso la Libreria Edizioni  Paoline
Classi terze    
            1° premio: 1° premio: viaggio(trasporto e soggiorno ad Assisi di tre giorni per due persone)

2° premio:  buono acquisto presso la Libreria Edizioni  Paoline

· Alunni scuola media superiore II grado

       Classi prime.

1° premio: viaggio(trasporto e soggiorno ad Assisi di tre giorni per due persone)

2° premio:  buono acquisto presso la Libreria Edizioni  Paoline
     

            Classi seconde
 1° premio: viaggio(trasporto e soggiorno ad Assisi di tre giorni per due persone)

2° premio:  buono acquisto presso la Libreria Edizioni  Paoline  
Classi terze 

1° premio: viaggio(trasporto e soggiorno ad Assisi di tre giorni per due persone)

2° premio:  buono acquisto presso la Libreria Edizioni  Paoline        

Classi quarte  

1° premio: viaggio(trasporto e soggiorno ad Assisi di tre giorni per due persone)

2° premio:  buono acquisto presso la Libreria Edizioni  Paoline 

      Classi quinte 

1° premio: viaggio(trasporto e soggiorno ad Assisi di tre giorni per due persone)

2° premio:  buono acquisto presso la Libreria Edizioni  Paoline 

Art :11 

Il soggiorno sarà fruito per  i vincitori dei primi premi  presso l’Albergo Domus Pacis , Santa Maria degli Angeli- Assisi:

· nei giorni 31 maggio1, 2, giugno 2008.

Le date indicate sono invariabili; nessuna richiesta di cambiamento per esigenze personali  potrà essere accettata per motivi di organizzazione .

Art.12

Gli  alunni della scuola Matteo Mari partecipano fuori concorso ed  alle classi partecipanti verrà rilasciato un attestato di merito.
 A tutte le scuole sarà rilasciato un attestato di  partecipazione.

Art 13

I nomi dei vincitori saranno resi noti via fax o e-mail alle scuole partecipanti in tempo utile per la premiazione,

La proclamazione dei vincitori avverrà nel corso di una cerimonia conclusiva di cui sarà data comunicazione.

SCHEDA DI PARTECIPAZIONE

ALUNNO/A-----------------------------------------------------------------------------------------------

LUOGO E DATA DI NASCITA-----------------------------------------------------------------------

INDIRIZZO privato------------------------------------------------------------CAP--------------------- 

TEL casa---------------------------------------------------------------------------------------------------------

CELLULARE------------------------------------------------------------------------------------------

SCUOLA DI APPARTENENZA-------------------------------------------------------------------

CLASSE------------------------------------------------------SEZIONE------------------------------------------

INDIRIZZO della scuola-------------------------------------------------------------------------------------------

LOCALITA’--------------------------------------------------------------------------------------------
TEL------------------------------------------------------------FAX------------------------------------

TITOLO DELL’ELABORATO ----------------------------------------------------------------------

FORMA ESPRESSIVA DELL’ELABORATO

(poesia, prosa, disegno ecc)---------------------------------------------------------------------------

DIRIGENTE SCOLASTICO---------------------------------------------------------------------------

               Firma e timbro della scuola
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